PROTOCOLLO PER L'ASTENSIONE DEGLI AVVOCATI DALLA |

PROCEDURA OBBLIGATORIA DI CONCILIAZIONE (D.Lgs 28/2010) |
I - LA PROTESTA SI ATTUA NEL PIENO RISPETTO DELLA LEGGE (IL
 LEGISLATORE NON HA VOLUTO LA PARTECIPAZIONE OBBLIGATORIA |
DELL'AVVOCATO);
II - L'AVVOCATO DELLA PARTE CHE INTENDE PROMUOVERE LA LITE
' PREDISPONE L'ISTANZA DI CONCILIAZIONE SENZA COSTITUIRSI NELL'ATTO;
III - L'ISTANZA VA DIRETTA ESCLUSIVAMENTE ALL'ORGANISMO DI
' CONCILIAZIONE COSTITUITO PRESSO L'ORDINE DEGLI AVVOCATI, CHE HA
GARANTITO, DA UNA PARTE, CHE SI PAGHERA' SOLTANTO IL COSTO DI
ATTIVAZIONE DELLA PRATICA (38/40 EURO) E CHE L'ANTICIPO DEL 50% DEL
COSTO DELLA PROCEDURA SARA' FATTO PAGARE SOLTANTO NEL CASO IN CUI |
ENTRAMBE LE PARTI SI COSTITUISCANO, DALL'ALTRA, CHE DAL
CONCILIATORE NON SARANNO FORMULATE PROPOSTE DI CONCILIAZIONE |
SENZA LA COSTITUZIONE DI ENTRAMBE LE PARTI E LA LORO ISTANZA |
CONGIUNTA IN TAL SENSO (LA SCELTA DELL'ORGANISMO DEL CONSIGLIO |
DELL'ORDINE E' MOTIVATA SIA DAL RICONOSCIMENTO ISTITUZIONALE |
DELL'AVVOCATURA QUALE UNICO INTERLOCUTORE IN MATERIA DI DIRITTO |
DI DIFESA, CONTRO LA PRIVATIZZAZIONE DELLA GIUSTIZIA, SIA IN |
| CONSIDERAZIONE DELLA CIRCOSTANZA CHE UN UNICO ORGANISMO NON |
POTRA' EVADERE TUTTE LE ISTANZE); i
! IV - L'AVVOCATO DELLA PARTE CONVENUTA, CHE ABBIA |
| EVENTUALMENTE ~ RICEVUTO LA  CONVOCAZIONE DA  PARTE |
| DELL'ORGANISMO (NON SAPPIAMO QUANTE ISTANZE L'ORDINE RIUSCIRA’ AD |
EVADERE) INFORMERA’ IL PROPRIO ASSISTITO CHE GLI AVVOCATI, IN FORMA |
DI PROTESTA, HANNO DECISO DI ASTENERSI DALLA PARTECIPAZIONE E GLI |
' DARA', NELLE FORME DI LEGGE, LE DOVUTE INFORMAZIONI IN ORDINE ALLA |
' PROCEDURA, Al RELATIVI COSTI ED ALLE EVENTUALI CONSEGUENZE DELLA |
MANCATA PARTECIPAZIONE - ALLO STATO TUTTE DA VERIFICARE IN ORDINE |
| ALLA LORO APPLICABILITA' ANCHE IN RAGIONE DEL GIUSTO MOTIVO |
' DELLA PARTE A NON PARTECIPARE ALLA PROCEDURA SENZA L'AUSILIO
'DIFENSIVO  DEL PROPRIO AVVOCATO - PREDISPONENDO ~UNA |
 COMUNICAZIONE ALL'ORGANISMO CON LA QUALE SI GIUSTIFICA LA |
| MANCATA  PARTECIPAZIONE AL TENTATIVO DI CONCILIAZIONE PER
' L’ADESIONE DEL PROPRIO DIFENSORE DI FIDUCIA ALLA PROTESTA,. INOLTRE |
| GLI FARA’ PRESENTE CHE AL PROCEDIMENTO E’ COMUNQUE CONSENTITO |
| ALLA PARTE PARTECIPARE ANCHE SENZA L’ASSISTENZA DEL DIFENSORE
|
|

| AVVOCATO.

. V - A QUESTO PUNTO L'ORGANISMO NON DOVRA' FARE ALTRO CHE
PRENDERE ATTO DELLA MANCATA CONCILIAZIONE E RENDERE PROCEDIBILE
| AZIONE; IN DIFETTO, CIO' SARA', COMUNQUE, POSSIBILE TRASCORSI

| QUATTRO MESI DALLA PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA;
I

]

VI - INFINE, MA NON ULTIMO, GLI AVVOCATI PERSEGUIRANNO LA |
| CONCILIAZIONE PREVENTIVA DELLA CONTROVERSIA, COME  GIA'
i NOTORIAMENTE AVVIENE CON LORO PRECIPUO IMPEGNO, INCENTIVANDONE
| LOSFORZO IN TAL SENSO.

' Il segretario dell'AFL (avv. angelo galante)




